
UFFICIO DEL DIRETTORE 

UFFICIO DI SEGRETERIA - COMUNICAZIONE E RELAZIONI ESTERNE  

00143 Roma, Via Mario Carucci, 71 – Telefono +39065024.6060 – Fax +390650242224 – e-mail:dogane.comunicazione@agenziadogane.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prot. 47327      Roma, 18 aprile 2014 

 

 

 

COMUNICATO  

UFFICIO DELLE DOGANE DI L’AQUILA 

OPERAZIONE CONGIUNTA  DELLA  POLIZIA DI STATO – 

QUESTURA DI L’AQUILA;  DIREZIONE INTERREGIONALE PER 

IL LAZIO E L’ABRUZZO;  UFFICIO DELLE DOGANE DI 

L’AQUILA 

SEQUESTRO DI CIRCA 1000 ARTICOLI CONTRAFFATI 

 

 

Nella giornata del 15 aprile u.s. nell’ambito di una più vasta operazione 

condotta dalla Polizia di Stato – Questura di L’Aquila – con collaborazione 

di funzionari dell’Area Antifrode della Direzione Interregionale Lazio e 

Abruzzo e dell’Ufficio della Dogana di L’Aquila, sono stati sequestrati oltre 

1.000 articolo contraffatti presso un vasto punto vendita di circa 400 mq., 

gestito da cittadini cinesi. 

L’operazione, volta al controllo delle attività commerciali, al contrasto 

dell’immigrazione clandestina, al lavoro irregolare ed alle frodi nel 

commercio, segnatamente al controllo della sicurezza dei prodotti ed alla 

tutela della salute pubblica, ha portato al sequestro di circa 1000 pezzi, di 

cui: 400 riferibili a materiale elettrico e sprovvisto della prescritta marcatura 

CE e 600 articoli vari (scarpe da uomo, ciabatte da uomo, donna e bambino, 

stivaletti bambino, polsiere, cavigliere, gomitiere, ginocchiere, borse da 

donna, giacche in pelle) contenenti una percentuale di metalli pesanti molto 

superiore ai limiti consentiti dalla normativa europea. Parte della merce 

sequestrata è inoltre provvista di marchi registrati, che da un primo esame 

risulterebbero contraffatti ed inoltre risulta etichettata in violazione della 
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normativa posta a tutela dell’origine (made in Italy) e della qualità del 

prodotto.  

Il sequestro è stato convalidato dalla competente Procura della 

Repubblica alla quale è stata inoltrata notizia di reato nei confronti del 

titolare del punto vendita. 

 


